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lI Bilancio d’esercizio è l’insieme dei documenti che un’impresa deve redigere 
annualmente con chiarezza, allo scopo di rappresentare in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria al termine del periodo amministrativo ed 
evidenziare il risultato economico conseguito dalla gestione, è’ un documento 
destinato a soddisfare le esigenze di molteplici utilizzatori, i quali non sono nella 
condizione di poter richiedere alla società informazioni nella forma di specifici 
documenti atti a soddisfare le loro esigenze [IAS 1.3] 
  
Deve fornire informazioni su:  
     Posizione finanziaria attività, passività e patrimonio netto 
     Risultato economico  ricavi e costi registrati nel conto economico e gli utili e     
                                        perdite riconosciute direttamente a patrimonio netto 
     Disponibilità liquide  Variazioni della cassa e dei suoi equivalenti 

 
Commentare i risultati dell’azione del management aziendale con le risorse affidate 
in gestione  
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Il bilancio di esercizio è il risultato di un procedimento al quale 
partecipano vari organi: 
 
Gli amministratori                           Redigono (2434 c.c.) 
 
I sindaci (soggetto incaricato )      Controllano (2409-bis c.c.) 
 
L’assemblea                                       Approva (2364 c.c.)  
Dopo l’approvazione da parte dell’assemblea il bilancio diventa atto della 
società  
Prima, si parla di progetto di bilancio  
L’assemblea può  approvare o respingere o  impartire indicazioni per 
eventuali modifiche. 
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                                        FASI DI ELABORAZIONE DEL FASCICOLO DI BILANCIO  
 

• redazione ed approvazione del progetto di bilancio da parte dell'organo 
amministrativo, corredato da una Relazione sulla gestione; 

• comunicazione del progetto di bilancio e della Relazione al Collegio sindacale ed al 
soggetto incaricato della revisione legale ; 

• predisposizione da parte del Collegio sindacale e del soggetto incaricato della 
revisione legale delle Relazioni di rispettiva competenza ed invio delle stesse 
all'organo amministrativo; 

• deposito presso la sede sociale del progetto di bilancio, insieme con le Relazioni 
dell'organo amministrativo, dei sindaci e del soggetto incaricato della revisione 
legale, con le copie integrali dell'ultimo bilancio delle società controllate e con il 
prospetto riepilogativo dei dati essenziali dell'ultimo bilancio delle società 
collegate; 

• esame e delibera di approvazione (o meno) da parte dell'assemblea ordinaria dei 
soci ovvero da parte del Consiglio di sorveglianza (nel sistema dualistico; 

• deposito del bilancio, delle Relazioni suddette, del verbale di approvazione e 
dell'elenco dei soci (nelle società per azioni non quotate) presso il Registro delle 
imprese. 
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                                             BILANCIO DI ESERCIZIO  IAS /IFRS 

ELEMENTI COSTITUTIVI PER I QUALI E’ DEFINITO UN CONTENUTO MINIMO  

       

 
 CONTO ECONOMICO           STATO PATRIMONIALE         VARIAZIONI DEL NETTO 

 

                   RENDICONTO FINANZIARIO               NOTE ESPLICATIVE 

 

                     DOCUMENTI RACCOMANDATI MA NON DISCIPLINATI  

                                   

                RELAZIONE AMMINISTRATORI          BILANCIO SOCIALE O  

          AMBIENTALE  
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La struttura del bilancio secondo i principi interni ( codice civile )  
- Stato Patrimoniale (art. 2424 e 2424 bis c.c.) descrive la situazione patrimoniale 

alla data di riferimento 
- Conto Economico (art. 2425 e 2425 bis c.c.)  evidenzia il risultato economico 

conseguito come differenza tra i ricavi conseguiti ed i costi sostenuti 
-     Nota Integrativa (2427 e 2427 bis c.c.)  illustra il dettaglio delle singoli voci 

contabili dello S.P. e del C.E. e chiarisce le valutazioni assunte dall’Organo 
Amministrativo  

- Relazione sulla Gestione (art. 2428 c.c.)  informa in merito all’andamento passato 
e prospettico dell’impresa 

- Rendiconto Finanziario (2425 ter c.c./oic 10)  
  
-  Relazione del Collegio sindacale 
- Allegati al bilancio  
 Prospetto riepilogativo dei dati essenziali delle società collegate 
 Copia integrale dell’ultimo bilancio delle società controllate. 
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 L’articolo 2423 bis del c.c. ed il principio contabile n. 11 sanciscono i principi 

cardine per la redazione del bilancio, nonché le sue finalità. In particolare: 
Fornire una periodica ed attendibile conoscenza, secondo corretti principi 
contabili: 
del risultato economico conseguito nell’esercizio; 
della composizione e valutazione del patrimonio aziendale. 

 
Fornire, con la Nota Integrativa, gli elementi informativi essenziali affinché il 
bilancio possa assolvere alla sua funzione di strumento d’informazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica dell’impresa in funzionamento in modo 
da renderlo comprensibile, omogeneo e corretto. In particolare: 
i criteri di valutazione ed i principi contabili adottati; 
le informazioni di carattere finanziario e patrimoniale in termini di variazione 
del Patrimonio Netto e degli elementi dell’Attivo e del Passivo del patrimonio 
aziendale. 
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I principi del bilancio costituiscono le regole fondamentali cui l’Organo Amministrativo 
deve attenersi ai fini della corretta predisposizione del documento. 

 
I principi di formazione del bilancio sono: 
- Chiarezza: comprensibilità e trasparenza 
- Prudenza e continuità aziendale: valutazione dei rischi passati e prospettici  
- Competenza: correlazione dei costi e dei ricavi all’esercizio in cui sono formati a 

prescindere dalla loro manifestazione numeraria 
- Valutazione separata 
- Funzione economica: viene eliminato con il D. Lgs. 139/15 
- Rilevanza: (art. 2423 c.c. comma 4) 
- Prevalenza della sostanza sulla forma: (art. 2423-bis c.c. comma 1 n.1-bis) 
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In attuazione alla Direttiva n. 2013/34/EU dal 1 gennaio 2016 dal per le società con 
esercizio sociale coincidente con l’anno solare  il C.C prevede  3 tipologie di bilancio in 
base alle dimensioni 
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NUOVI SCHEMI DI STATO PATRIMONIALE 

  

 , 
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Fattispecie Voci eliminate Nuove voci inserite 

Costi di ricerca e di 

pubblicità non più 

capitalizzabili 

Costi di ricerca e pubblicità 

dalla voce B.I.2 dell'attivo 

patrimoniale 

 

Rapporti con 

imprese 

assoggettate al 

controllo della 

medesima 

controllante (c.d. 

"sorelle") 

 

Apposite voci per crediti, debiti e 

partecipazioni riferite ad imprese 

"sorelle" 

Azioni proprie 

Azioni proprie dall'attivo 

dello Stato patrimoniale e 

Riserva azioni proprie dal 

Patrimonio netto 

"Riserva negativa per azioni 

proprie in portafoglio" nel 

Patrimonio netto (voce A.X) 



IL FASCICOLO DI BILANCIO   
 

• Conto economico, le principali variazioni, eliminazioni ed integrazioni 
riguardano 
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Fattispecie Voci eliminate Nuove voci / informativa 

Rapporti con imprese 

assoggettate al 

controllo della 

medesima 

controllante (c.d. 

"sorelle") 

 

Evidenziati in apposite voci i proventi e 

gli oneri da rapporti intercorsi con 

imprese "sorelle" 

Strumenti finanziari 

derivati 
 

Svalutazioni e rivalutazioni degli 

strumenti finanziari derivati tra le 

rettifiche di valore delle attività 

Componenti di natura 

straordinaria 

Le voci E.20 e 

E.21 relative ai 

proventi e agli 

oneri 

straordinari 

Nella Nota integrativa deve essere 

fornita indicazione dell'importo e della 

natura dei singoli elementi di costo o di 

ricavo di entità o incidenza eccezionali 
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A partire dal bilancio 2016, nella voce B.I.2 dell'attivo dello Stato 
patrimoniale, sulla base delle indicazioni fornite nell'OIC 24,  sono 
capitalizzabili esclusivamente i costi di sviluppo (art. 2426 co. 1 n. 5 c.c. ) fino 
al 2015 era possibile capitalizzare anche i costi di ricerca e di pubblicità. 

Costi di sviluppo  

      - relativi ad un prodotto o processo chiaramente definito, identificabili e    
       misurabili 
     -  riferiti ad un progetto realizzabile, cioè tecnicamente fattibile, per il   
        quale la società possieda o possa disporre delle necessarie risorse; 
     - recuperabili, cioè con prospettive di reddito che coprano le spese  
       sostenute; 
Costi di pubblicità   i costi capitalizzati antecedentemente all'entrata in vigore 
delle nuove norme, se soddisfano i requisiti stabiliti per la capitalizzazione dei 
costi di impianto ed ampliamento, possono essere riclassificati, dalla voce 
B.I.2) alla voce B.I.1); 
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RAPPRESENTANZA AZIONI PROPRIE IN PORTAFOGLIO 

 
Il comma 1 dell’art. 6 del decreto modifica l’art. 2357-ter, c.c. allinea la 

fattispecie alla prassi internazionale, prevedendo che le azioni proprie 
siano iscritte in bilancio in diretta riduzione del patrimonio netto, non 
consentendo più l’iscrizione nell’attivo immobilizzato. 

Al fine di coordinare le norme si è provveduto anche a modificare gli artt. 
2424 (Contenuto dello Stato Patrimoniale) e 2424-bis (Disposizioni 
relative a singole voci dello Stato patrimoniale). 

 
NORMA COORDINATA CON IAS – NUOVO OIC 28 

 
1. Si eliminano le specifiche voci dell’attivo destinate ad accogliere le 
azioni proprie (B.III.4 e C.III.5); 

2. Si eliminano la voce A.VI e si inserisce la voce A.X – Riserva negativa 
per azioni proprie in portafoglio. 
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RAPPRESENTANZA AZIONI PROPRIE IN PORTAFOGLIO 

OIC 28 – Punti 37 e 39 
 

Punto 37: Le azioni proprie sono iscritte in bilancio per un 
valore corrispondente al loro di costo d'acquisto tramite 
l’iscrizione di una riserva negativa A.X “Riserva negativa azioni 
proprie in portafoglio” che ai sensi dell'art 2424 del codice 
civile è ricompresa tra le voci del patrimonio netto. La 
formazione di detta riserva è concomitante all'acquisto delle 
azioni stesse.  
 
 
• Riserva negativa azioni proprie in portafoglio    a     Banca 
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RAPPRESENTANZA AZIONI PROPRIE IN PORTAFOGLIO 

 
OIC 28 – Punti 37 e 39 

Punto 38: Nel caso in cui l’assemblea decida di annullare le azioni 
proprie in portafoglio, la società, a seguito della delibera 
assembleare, storna la voce A.X “Riserva negativa per azioni 
proprie in portafoglio” e contestualmente riduce il capitale sociale 
per il valore nominale delle azioni annullate. L’eventuale differenza 
tra il valore contabile della riserva e il valore nominale delle azioni 
annullate è imputata ad incremento o decremento del patrimonio 
netto.  
 

 
Capitale sociale a  Riserva negativa azioni proprie in portafoglio 
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RAPPRESENTANZA AZIONI PROPRIE IN 

PORTAFOGLIO 
 

OIC 28 – Punti 37 e 39 
 

Punto 39: Nel caso in cui l’assemblea decida di alienare le azioni proprie, 
l’eventuale differenza tra il valore contabile della voce A.X “Riserva negativa 
per azioni proprie in portafoglio” e il valore di realizzo delle azioni alienate è 
imputata ad incremento o decremento di un’altra voce del patrimonio netto. 

 
 

• Banca a  Riserva negativa azioni proprie in portafoglio 
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 Operazioni intrattenute con società sottoposte al controllo delle controllanti: 
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B.III.1.d)  Partecipazioni in imprese sottoposte al controllo delle controllanti". 
SP Attivo 

Immobilizzazioni 

finanziarie 

B.III.2.d)  Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti. 
SP Attivo 

Immobilizzazioni 

finanziarie 

C.II.5)  Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti. 
SP Attivo  

Capitale circolante 

C.III.3bis)  Partecipazioni in imprese sottoposte al controllo delle controllanti. 
SP Attivo  

Capitale circolante 

D.11bis)  Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti. SP Passivo 

C.15  Proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi a imprese 

controllate e collegate e di quelli relativi a controllanti e a imprese sottoposte al controllo di 

queste ultime. 

CE  Proventi e oneri 

finanziari 

C.16.a  Proventi da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli 

da imprese controllate e collegate, di quelli da controllanti e da imprese sottoposte al 

controllo di queste ultime. 

CE  Proventi e oneri 

finanziari 

C.16.d  Proventi finanziari diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli da 

imprese controllate e collegate, di quelli da controllanti e da imprese sottoposte al 

controllo di queste ultime. 

CE  Proventi e 

oneri finanziari 
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ELIMINAZIONE CONTI D’ORDINE  

• Dallo schema di Stato patrimoniale sono stati eliminati i conti d'ordine al fine di un 
allineamento ai principi contabili internazionali. Le informazioni relative vanno 
rese in Nota integrativa, come di seguito indicato: 

 

• L'importo complessivo degli impegni, delle garanzie e delle passività potenziali non 
risultanti dalla stato patrimoniale, con indicazione della natura delle garanzie reali 
prestate. 

 

• Gli impegni esistenti in materia di trattamento di quiescenza e simili, nonché gli 
impegni assunti nei confronti di imprese controllate, collegate, nonché controllanti 
e imprese sottoposte al controllo di quest'ultime, distintamente indicati. 
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ELIMINAZIONE DELLE COMPONENTI STRAORDINARIE 

 

• L'eliminazione della sezione straordinaria dallo schema di Conto economico è 
sicuramente tra le novità più impattanti introdotte dal DLgs. 139/2015, in 
considerazione del fatto che interessa un numero considerevole di imprese. 

 

• Da un punto di vista operativo occorre in via preliminare distinguere gli oneri e 
proventi per cui è possibile identificare ex ante una classificazione da quelli per i 
quali tale attribuzione non risulti fattibile. 
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Oneri e proventi senza una classificazione ex ante:  

 

• oneri di ristrutturazione aziendale; plusvalenze e minusvalenze da svalutazioni e 
rivalutazioni di natura straordinaria; furti e ammanchi di beni di natura 
straordinaria; 

• perdite o danneggiamenti di beni a seguito di eventi naturali straordinari come 
alluvioni, terremoti, incendi, inondazioni, ecc., oneri da cause e controversie di 
natura straordinaria non pertinenti alla normale gestione dell'impresa. 

• Per tali poste è il redattore del bilancio che, sulla base della sua analisi della 
tipologia di evento che ha generato il costo o il ricavo, deve individuarne la 
corretta classificazione. 

• Allo stesso modo, plusvalenze e minusvalenze da svalutazioni e rivalutazioni di 
natura straordinaria assumono una diversa destinazione a seconda delle diverse 
voci di bilancio a cui si riferiscono (quali, ad esempio, partecipazioni, titoli o 
magazzino). 
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Oneri e proventi straordinari per i quali è possibile identificare una nuova specifica 
collocazione ex ante univoca : 

• Gli elementi per cui è possibile identificare ex ante una classificazione sono 
ulteriormente suddivisibili, sulla base della tipologia della transazione, nel modo 
seguente: 

• oneri, plusvalenze e minusvalenze derivanti da operazioni con rilevanti effetti sulla 
struttura dell'azienda; 

• sopravvenienze attive e passive derivanti da fatti naturali o da fatti estranei alla 
gestione dell'impresa; imposte relative ad esercizi precedenti; contributi erogati in 
occasione di fatti eccezionali. 

• Per i costi e ricavi inclusi in tali fattispecie, nell'appendice al principio contabile 
titolata "Motivazioni alla base delle decisioni assunte" vengono fornite indicazioni 
precise sulla nuova classificazione da seguire (nella maggior parte dei casi 
rappresentata dalle voci A.5 "Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei 
contributi in conto esercizio" e B.14 "Oneri diversi di gestione"),  
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Il contenuto della NOTA INTEGRATIVA è disciplinato dagli articoli 2427 e 2427 bis 
c.c. che prevede:  

 
– I criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio, nelle rettifiche di valore e nella 

conversione dei valori non espressi all’origine in moneta avente corso legale nello Stato; 
– I movimenti delle immobilizzazioni, specificando per ciascuna voce: il costo; le 

precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni; le acquisizioni, gli spostamenti 
da una ad altra voce, le alienazioni avvenuti nell’esercizio; le rivalutazioni, gli 
ammortamenti e le svalutazioni effettuati nell’esercizio; il totale delle rivalutazioni 
riguardanti le immobilizzazioni esistenti alla chiusura dell’esercizio; 

– la composizione delle voci: ‘’costi di impianto e di ampliamento’’ e ‘’costi di sviluppo’’, 
nonché le ragioni della iscrizione ed i rispettivi criteri di ammortamento; 

– La misura e le motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni 
materiali e immateriali, facendo a tal fine esplicito riferimento al loro concorso alla 
futura produzione di risultati economici, alla loro prevedibile durata utile e, per quanto 
rilevante, al loro valore di mercato, segnalando altresì le differenze rispetto a quelle 
operate negli esercizi precedenti ed evidenziando la loro influenza sui risultati 
economici dell’esercizio;   
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– Le variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci dell’attivo e del passivo; in 
particolare, per le voci del patrimonio netto, per i fondi e per il trattamento di fine 
rapporto, la formazione e le utilizzazioni; 

– L’elenco delle partecipazioni, possedute direttamente o per tramite di società fiduciaria 
o per interposta persona, in imprese controllate e collegate, indicando per ciascuna la 
denominazione, la sede, il capitale, l’importo del patrimonio netto l’utile o la perdita 
dell’ultimo esercizio, la quota posseduta e il valore attribuito in bilancio o il 
corrispondente credito; 

– Distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua 
superiore a cinque anni, e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali, con 
specifica indicazione della natura delle garanzie e con specifica ripartizione secondi le 
aree geografiche; 

– Eventuali effetti significativi delle variazioni nei cambi verificatesi successivamente alla 
chiusura dell’esercizio; 

– Distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei crediti e dei debiti relativi ad 
operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di retrocessione a termine; 

– La composizione delle voci ‘’ratei e risconti attivi’’ e ‘’ratei e risconti passivi’’ e della 
voce ‘’altri fondi dello stato patrimoniale’’, quando il loro ammontare sia apprezzabile, 
nonché la composizione della voce ‘’altre riserve’’; 
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- Le voci di patrimonio netto devono essere analiticamente indicate, con 
specificazione in appositi prospetti della loro origine, possibilità di utilizzazione e 
distribuzione, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi; 

- L’ammontare degli oneri finanziari imputati nell’esercizio ai valori iscritti nell’attivo 
dello stato patrimoniale, distintamente per ogni voce; 

- Gli impegni non risultanti dallo stato patrimoniale; le notizie sulla composizione e 
natura di tali impegni e dei conti d’ordine, la cui conoscenza sia utile per valutare la 
situazione patrimoniale e finanziaria della società, specificando quelli relativi a 
imprese controllate, collegate, controllanti e a imprese sottoposte al controllo di 
queste ultime; 

- Se significativa, la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo 
categorie di attività e secondo aree geografiche; 

- L’ammontare dei proventi da partecipazioni, indicati nell’articolo 2425, n. 17, 
relativi a prestiti obbligazionari, a debiti verso  banche, e altri; 

- L’importo e la natura dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza 
eccezionali; 
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- Le operazioni di locazione finanziaria che comportano il trasferimento al locatario della 
parte prevalente dei rischi e dei benefici inerenti ai beni che ne costituiscono oggetto, 
sulla base di un apposito prospetto dal quale risulti il valore attuale delle rate di canone 
non scadute quale determinato utilizzando tassi di interesse pari all’onere finanziario 
effettivo inerenti i singoli contratti, l’onere finanziario effettivo attribuibile ad essi e 
riferibile all’esercizio, l’ammontare complessivo al quale i beni oggetto di locazione 
sarebbero stati iscritti alla data di chiusura dell’esercizio qualora fossero stati considerati 
immobilizzazioni, con separata indicazione di ammortamenti, rettifiche e riprese di 
valore che sarebbero stati inerenti all’esercizio. 

- Le operazioni realizzate con parti correlate, precisando l’importo, la natura del 
rapporto e ogni altra informazione necessaria per la comprensione del bilancio relativa 
a tali operazioni, qualora le stesse siano rilevanti e non siano state concluse a normali 
condizioni di mercato. Le informazioni relative alle singole operazioni possono essere 
aggregate secondo la loro natura, salvo quando la loro separata evidenziazione sia 
necessaria per comprendere gli effetti delle operazioni medesime sulla situazione 
patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico della società 
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In base a quanto stabilito dall’art. 2423 co. 1 c.c., gli amministratori devono redigere il 
FASCICOLO DI BIANCIO  
Nel caso di omessa convocazione del Consiglio da parte del presidente si riconosce la 
legittimità dell'iniziativa del singolo consigliere. Non è, invece, possibile un intervento 
suppletivo dei sindaci finalizzato a redigere il progetto di bilancio ed a sottoporlo 
all'assemblea. L’ art. 2423 co. 1 c.c. pone l'obbligo di redigere il progetto di bilancio di 
esercizio in capo a tutti gli amministratori della società; questi ultimi devono operare e 
deliberare collegialmente, in base al principio maggioritario, che informa di sé tutte le 
deliberazioni assembleari e consiliari9. 
   IMPOSSIBILITÀ DI DELEGARE LA REDAZIONE DEL PROGETTO DI BILANCIO 
 Il Consiglio di amministrazione, non può delegare l'obbligo di redigere il progetto 
 di bilancio ad un comitato esecutivo (composto da alcuni dei suoi componenti), o 
 ad uno o più dei suoi componenti, ancorché soci  (art 2381 co. 4 c.c.). 
 Inoltre, nelle srl con pluralità di amministratori, la predisposizione del progetto è 
 inderogabilmente attribuita alla competenza dell'intero Consiglio  
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• Il Tribunale di Roma, nella sentenza 15.02.2016 nr 12 , ha sottolineato 

come anche in presenza di esternalizzazione dell'attività di assistenza 
contabile e fiscale gli amministratori non sono esonerati dal dovere legale 
di cura della gestione contabile e di redazione del bilancio 
d'esercizio exart. 2423 c.c., ovvero di valutare la correttezza dello stesso 
laddove predisposto ed illustrato dal consulente incaricato. 

• Il termine entro il quale il progetto di bilancio deve essere redatto ed 
approvato dal Consiglio di amministrazione non è indicato espressamente 
dal legislatore. A tali fini, quindi, occorre procedere con un calcolo a 
ritroso che parte dal termine imposto per la riunione (in prima 
convocazione) dell'assemblea ordinaria ex art. 2364 co. 2 c.c.. 

• Ai 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio vanno detratti gli "almeno 30 
giorni" previsti dall’ art. 2429 c.c. per la comunicazione del progetto di 
bilancio al Collegio sindacale (e, ove presente, al soggetto incaricato della 
revisione legale dei conti) 
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Il bilancio deve essere corredato da una Relazione degli amministratori sulla 
situazione della società e sull'andamento della gestione (ai sensi dell'art. 
2428 co. 1 c.c.). 
Mentre la "Nota integrativa" è un componente del bilancio, la "Relazione sulla 
gestione" è un documento autonomo e separato dal bilancio, anche se con 
esso mantiene uno stretto collegamento;  
Con riguardo al contenuto della Relazione sulla gestione, secondo l'art. 2428 
c.c. co.1 il bilancio deve essere corredato da una relazione degli 
amministratori contenente: 
• un'analisi fedele, equilibrata ed esauriente della situazione della società e 

dell'andamento e del risultato della gestione, nel suo complesso e nei vari 
settori in cui essa ha operato, anche attraverso imprese controllate, con 
particolare riguardo ai costi, ai ricavi e agli investimenti; 

• una descrizione dei principali rischi e incertezze cui la società è esposta. 
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• Dalla relazione devono in ogni caso risultare: 
• le attività di ricerca e di sviluppo; 
• i rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e imprese 

sottoposte al controllo di queste ultime; 
• il numero e il valore nominale sia delle azioni proprie sia delle azioni 

o quote di società controllanti possedute dalla società, anche per 
tramite di società fiduciaria o per interposta persona, con 
l'indicazione della parte di capitale corrispondente; 

• il numero e il valore nominale sia delle azioni proprie sia delle azioni 
o quote di società controllanti acquistate o alienate dalla società, 
nel corso dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o per 
interposta persona, con l'indicazione della corrispondente parte di 
capitale, dei corrispettivi e dei motivi degli acquisti e delle 
alienazioni; 
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• i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio; 
• l'evoluzione prevedibile della gestione; 
• in relazione all'uso da parte della società di strumenti finanziari e se 

rilevanti per la valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del 
risultato economico dell'esercizio: 
– gli obiettivi e le politiche della società in materia di gestione del rischio 

finanziario, compresa la politica di copertura per ciascuna principale categoria 
di operazioni previste; 

– l'esposizione della società al rischio di prezzo, al rischio di credito, al rischio di 
liquidità e al rischio di variazione dei flussi finanziari (art. 2428co. 3 c.c.) 

• La Relazione sulla gestione non è oggetto di approvazione da parte 
dell'assemblea. 

 
LA MANCANZA DELLA RELAZIONE SULLA GESTIONE implica l'annullabilità 
della delibera di approvazione del bilancio per vizio del procedimento. 
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Il progetto di bilancio, con le copie integrali dell'ultimo bilancio delle 
società controllate e un prospetto riepilogativo dei dati essenziali 
dell'ultimo bilancio delle società collegate, deve restare depositato in 
copia nella sede della società, insieme con le relazioni degli 
amministratori, dei sindaci e del soggetto incaricato della revisione 
legale, "durante" i 15 giorni che precedono l'assemblea, e finché sia 
approvato. I soci possono prenderne visione art. 2429 co. 3 c.c.. 
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PROFILI DI RESPONSABILITÀ 

 

Indipendentemente dal modello amministrativo adottato, gli 
Amministratori sono solidalmente responsabili per i danni 
derivanti dall’inosservanza dei doveri loro imposti dalla legge o 
dallo statuto (art. 2392 c.c.) 

• La responsabilità civile  

• Responsabilità penale e amministrativa  
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La responsabilità civile emerge:  

• nella predisposizione di documenti societari con 
dichiarazioni non veritiere;  

• nella predisposizione di bilanci artefatti;  

• nella violazione delle norme sulla redazione del 
bilancio di esercizio se porta la redazione non 
veritiera e corretta della situazione economica  e 
patrimoniale della società.  
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Fattispecie di responsabilità penale in ambito civilistico . 

 
• false comunicazioni sociali  
• esposizione in bilancio di fatti non rispondenti al vero,  
• omissione di informazioni la cui comunicazione è imposta 

dalla legge 
 

• L’approvazione del bilancio da parte dei soci non comporta 
la liberazione degli Amministratori e dell’organo di controllo 
per le responsabilità incorse nella gestione,  
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 Elementi di “falsità che determinano una 
variazione del   risultato economico diverso  

• Quote di ammortamento  

• Svalutazione crediti  

• Svalutazione partecipazioni  

• Accantonamenti a fondi rischi ed oneri  

• Costi e ricavi di competenza di un altro 
esercizio  
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Elementi di “falsità che determinano una variazione 
DEL PATRIMONIO NETTO : 

• Sopravvalutazione di poste attive:  

  Immobilizzazioni  

 Rimanenze  

 Crediti  

• Sottovalutazione di poste passive:  

 Fondi rischi ed oneri  

 TFR  
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